
GRUPPO CINOFILO VOLONTARI DI PROTEZIONE CIVILE 
"I LUPI" 

SEZIONE DI MONTEPULCIANO 
 

REGOLAMENTO INTERNO 
 

Art. 1 
In data 30.06.98 si è costituita la sezione di Montepulciano denominata: GRUPPO CINOFELO 
VOLONTARI DI PROTEZIONE CIVIILE "I LUPI" DI TOSCANA, che opera senza fine di 
lucro. 
 

Art. 2 
Il gruppo G.C.V.P.C. "I LUPI" sez. di Montepulciano ha sede legale e campo di addestramento 
in comune di Montepulciano loc. Valiano, via Padule.  L'area per l'addestramento è debitamente 
recintata ed attrezzata per gli allenamenti ai sensi del Regolamento per l'abilitazione delle Unità 
Cinofile del 20/03/86, approvato da Decreto Ministeriale n. 1/053/13emer del 25/03/86. 
La stessa sarà, se necessario, adeguata in funzione di eventuali altri regolamenti che verranno 
emanati dalle autorità competenti statali o regionali in materia di protezione civile. 
 

Art. 3 
Il G.C.V.P.C. "I LUPI" sez. di Montepulciano ha i seguenti fini: 

 svolgere la più efficace azione per diffondere la conoscenza e l'addestramento del cane, 
con particolare riferimento agli interventi riguardanti la protezione civile ed il cane 
socialmente utile; 

 aggregare i cittadini sui problemi della vita civile e sociale; 
 ricercare il soddisfacimento dei bisogni collettivi ed individuali attraverso i valori della 

solidarietà; 
 contribuire all'affermazione dei principi della solidarietà popolare nei progetti di sviluppo 

della Protezione Civile e nell’utilizzo del cane socialmente utile; 
 collaborare con Enti Pubblici e privati e con le altre Associazioni di volontariato per il 

conseguimento dei fini e degli obiettivi previsti dal presente Regolamento. 
 

Art. 4 
Il G.C.V.P.C. "I LUPI" sezione di Montepulciano è costituito da soci che si impegnano a 
prestare gratuitamente e disinteressatamente la propria opera. 
 

Art. 5 
L'esercizio dei diritti sociali spetta ai Soci solo se in regola con il versamento della quota sociale 
per l'anno in corso. 

 
Art. 6 

Il G.C.V.P.C. "I LUPI" di TOSCANA nell'esercizio delle attività di Protezione Civile, accetta le 
disposizioni impartite dalle autorità competenti.  Si impegna inoltre a collaborare con le altre 
sezioni e con il Nazionale per tutto quanto riguarda l'allenamento, le manovre e gli interventi 
operativi. 
 

Art. 7 
Il G.C.V.P.C. "I LUPI" sez. di Montepulciano dispone, per il buon andamento della Sezione dei 
seguenti organi intemi: Assemblea dei soci, Consiglio Direttivo di Sezione, Presidente e 
VicePresidente di Sezione, Collegio Sindacale, Responsabile Tecnico, Vice-Responsabile 
Tecnico, Unità Cinofile di Soccorso, Allievi Unità Cinofile di Soccorso, Logistici, ogni carica 



associative deve essere ricoperta a titolo gratuito. 
 

Art. 8 
L'Assemblea dei soci di Sezione ha i seguenti compiti: 

 emanare le direttive gestionali ed approvare i1 programma di carattere generale 
 eleggere il Consiglio Direttivo di Sezione 
 approvare il bilancio preventivo 
 approvare il bilancio consuntivo 
 apportare eventuali integrazioni o modifiche al presente Regolamento 

L'assemblea adotta le proprie deliberazioni con voto palese.  All'adozione del voto segreto si 
ricorre quando si tratti di elezione alle carîche sociale o quando la deliberazione riguarda le 
singole persone. 
Le delibere dell'Assemblea sono valide quando sono approvate dalla maggioranza dei presenti ad 
esclusione delle modifiche del regolamento interno per la cui adozione è necessaria la presenza 
di almeno i 3/4 degli associati ed il voto favorevole della maggioranza dei presenti. 
 

Art. 9 
L'assemblea ordinaria dei Soci di Sezione si deve riunire, di regola, almeno una volta all'anno 
(entro il mese di Aprile) per l'approvazione del bilancio consuntivo e preventivo di Sezione. 
L'Assemblea ordinaria dei Soci di Sezione è convocata dal Consiglio di Sezione altresì ogni 
qualvolta Io ritenga utile ed opportuno, oppure quando ne sia fatta richiesta da un decimo degli 
iscritti alla sezione.  La richiesta di convocazione deve necessariamente indicare le motivazioni e 
deve pervenire al Consiglio di Sezione mediante raccomandata A.R. 

 
Art. 10 

La convocazione dell'Assemblea dei Soci di Sezione, tanto ordinaria che straordinaria, dovrà 
essere effettuata almeno dieci giorni prima della data fissata per l'adunanza.  Detta 
convocazione potrà avvenire con lettera spedita o consegnata al domicilio dei soci e dovrà 
indicare Ordine del Giorno, data, ora e luogo della prima e della seconda convocazione. 
L'assemblea ordinaria e straordinaria del Soci di Sezione è valida qualunque sia l'ordine del 
giorno da trattare: 

 in prima convocazione, se presente il 50% +1 dei soci aventi diritto di voto,  
 in seconda convocazione, qualunque sia il numero dei presenti. 

 
Art. 11 

Deve essere convocata l'Assemblea Straordinaria dei Soci della Sezione in caso di scioglimento 
della Sezione stessa.  La delibera di scioglimento della sezione e relativa devoluzione del 
patrimonio residuo deve essere adottata con il voto di maggioranza dei 3/4 degli associati. 

 
Art. 12 

Il Consiglio di Sezione è composto da 5 membri eletti tra i Soci di Sezione e dura in carica tre 
anni.  Qualora il Consiglio di Sezione, per vacanza comunque determinata, debba procedere 
alla sostituzione di uno o più dei propri componenti, indice nuove elezioni per la copertura dei 
posti vacanti.  Nel caso di dimissioni della maggioranza dei membri, il Consiglio di Sezione 
decade e devono essere indette nuove elezioni. 
Appena insediato, il nuovo consiglio elegge al suo interno: un Presidente, un Vicepresidente ed 
un Segretario.  Si riunisce di regola, su convocazione del Presidente di Sezione almeno una 
volta ogni tre mesi; detta convocazione, indicante ordine del giorno, data, luogo e ora della 
prima e seconda convocazione, deve essere effettuata a mezzo lettera almeno 5 giorni prîma 
della data fissata per l'adunanza. 

Art. 13 
I compiti del Consiglio di Sezione sono: 



 predisporre le proposte da presentare all'Assemblea per gli adempimenti 
 eseguire i deliberati dell'assemblea 
 adottare tutti i provvedimenti necessari alla gestione dell'Associazione  
 stipulare contratti, convenzioni, accordi nel perseguimento degli obiettivi associativi 
 adottare eventuali provvedimenti disciplinari 
 redigere il bilancio 
 determinare le quote sociali di Sezione 
 attribuire eventuali onorificenze e proporre la qualifica di Socio Onorario. 

Il Consiglio di Sezione è investito dei più ampi poteri per la gestione del Gruppo 
 

Art. 14 
Il Presidente di sezione tutela gli interessi della Sezione e ne ha la legale rappresentanza sia nei 
rapporti con i terzi, sia nei giudizi davanti alla magistratura ordinaria e speciale, presiede il 
Consiglio e le Assemblee dei Soci della Sezione, firma i verbali delle adunanze, la 
corrispondenza ed i mandati di pagamento.  Cura l'osservanza scrupolosa dello Statuto e dei 
Regolamenti, nonché l'esecuzione delle delibere del Consiglio Direttivo nazionale, delle 
Assemblee e del Consiglio di Sezione. 
 

Art. 15 
Il Vicepresidente di sezione assume tutti gli incarichi, gli obblighi e diritti del Presidente nel 
caso di sua assenza giustificata e lo coadiuva nelle sue mansioni. 
 

Art. 16 
Il Segretario sovrintende alla compilazione dei ruoli sociali, al disbrigo della corrispondenza, 
alla redazione dei verbali ed alla convocazione delle adunanze secondo le direttive del Presidente 
di Sezione.  Controlla inoltre tutti gli atti sociali e cura il protocollo delle deliberazioni delle 
Assemblee e del Consiglio Direttivo di Sezione. 
 

Art. 17 
Il Responsabile Tecnico dirige e coordina i servizi di emergenza e gli allenamenti settimanali, 
nonché le manovre e le esercitazioni cui il gruppo partecipa.  In caso di sua assenza subentra il 
Vice Responsabile Tecnico.  Sia il Responsabile Tecnico che il Vice devono essere in possesso 
del diploma di "Istruttore" rilasciato dal Direttivo Nazionale dell'Associazione "I LUPI". 
 

Art. 18 
 
Il Responsabile Tecnico nomina i Capi-team in considerazione del livello di preparazione e di 
anzianità di servizio. 
 

Art. 19 
I Capi-team coadiuvano il Responsabile nell'esercizio della sua funzione, collaborando 
nell'organizzazione e nella gestione del servizio. 
 

Art. 20 
L'Unità Cinofila è costituita dal binomio inscindibile conduttore/cane.  
Le unità cinofile possono essere impiegate in ogni attività che il G.C.V.P.C. “I LUPI” di Toscana 
ritiene di porre in essere siano esse a carattere sportivo, ricreativo, sociale o di protezione civile. 
Le Unità Cinofile sono dichiarate operative previo espletamento del percorso formativo previsto 
per lo specifico settore di attività. 
Per l’attività di protezione civile l’operatività sarà verificata mediante il conseguimento 
dell’abilitazione di cui all’art. 2 o in funzione del superamento degli esami previsti da eventuali 
futuri regolamenti che verranno emanati dalle autorità statali o regionali competenti in materia di 



protezione civile. 
Tutte le unità cinofile, indipendentemente dal settore di attività, sono tenute ad osservare 
scrupolosamente tutte le disposizioni impartite dal loro Capo-team e dal Responsabile Tecnico. 

 
Art. 21 

Le Unità Cinofile che si ritengono lese nei propri diritti possono farne rapporto al Responsabile 
evitando ogni pubblica rimostranza che possa dar luogo a malintesi. 
 

Art. 22 
Tutte le Unità Cinofile hanno l'obbligo di presentarsi con sollecitudine alla chiamata di servizio, 
che si svolge dall'alba al tramonto, tranne in casi di particolare necessità che possono indurre il 
Responsabile a prolungarlo alle ore notturne.  Chi, per ragione di salute, lavoro o per gravi 
motivi di famiglia, non possa far fronte all'impegno, è tenuto a giustificare l'assenza al 
Responsabile Tecnico. 
 

Art. 23 
Nessuna Unità Cinofila potrà abbandonare il servizio effettivo, l'allenamento o la manovra salvo 
causa di forza maggiore.  In caso di comprovate necessità dovrà farlo presente al Responsabile 
Tecnico e da questi ottenerne l'autorizzazione. 
 

Art. 24 
Gli Allievi Unità Cinofile saranno chiamati, a discrezione del responsabile, a partecipare agli 
interventi in caso di servizi individuali e di calamità pubblica. 
 

Art. 25 
I Logistici hanno mansioni di servizio a seconda delle loro attitudini e saranno impiegati: nella 
gestione della segreteria, nel settore radio comunicazioni, nell’affiancamento operativo ed 
addestrativo delle unità cinofile e nella gestione delle attrezzature.  Hanno gli stessi diritti e 
doveri delle Unità Cinofile e seguiranno le stesse in tutte le esercitazioni e chiamate di 
emergenza nelle quali adempiranno ai compiti loro assegnati. 
 

Art. 26 
Settimanalmente il Responsabile Tecnico terrà allenamenti per le Unità Cinofile allieve ed 
operative con la partecipazione obbligatoria per tutti ed in tutte le mansioni di cui si senta la 
necessità.  Spetta inoltre allo stesso riunire le Unità Cinofile per la partecipazione a manovre ed 
esercitazioni e comunicare al Consiglio tutto quanto avviene durante gli allenamenti e le 
manovre. 
 

Art. 27 
In caso di intervento operativo il servizio si svolgerà di giorno ed eventualmente di notte a 
giudizio del responsabile tecnico.  
 

Art. 28 
Al termine di ogni servizio, indipendentemente dalla tipologia, il Responsabile o un suo delegato 
è tenuto a compilare il verbale di servizio recante tutti i dati relativi all'intervento. 
 

Art. 29 
L'esercizio finanziario del G.C.V.P.C. "I LUPI" sezione di Montepulciano comincia il 01 

gennaio e termina il 31 dicembre di ogni anno.  Le entrate dello stesso sono costituite: 
 dalle quote degli aderenti 
 da contributi di privati 
 da rimborsi derivanti da convenzioni  



 da contributi di Enti pubblici o privati 
 da entrate che, a qualsiasi a qualsiasi titolo e secondo i limiti di cui all' art. 5 della 

legge 11.08.1991 n. 266, pervengano al Gruppo per essere impiegate nel 
perseguimento delle proprie finalità o specificatamente destinate alla attuazione di 
progetti. 

La sezione è tenuta a versare al Direttivo Nazionale una parte delle quote associative riscosse 
dagli aderenti cosi come stabilito annualmente dal Consiglio Direttivo Nazionale.  La Sezione 
provvede a tutte le spese ordinarie e straordinarie mediante 1'utilizzo dei fondi esistenti. 
 

Art. 30 
Il patrimonio del G.C.V.P.C. 'l LUPI" sezione di Montepulciano è costituito:  

 da beni immobili, 
 da titoli pubblici e privati, 
 da lasciti, legati e donazioni purché accettati dal Consiglio Direttivo di Sezione. 

 
Art. 31 

La gestione del patrimonio della Sezione è affidata al Consiglio Direttivo di Sezione. 
 

Art. 32 
Alla fine di ogni esercizio, entro il 31 marzo dell'anno successivo, il Consiglio Direttivo di 
Sezione provvede alla redazione del Bilancio della stessa che verrà approvato dall'Assemblea dei 
Soci della Sezione entro e non oltre il 30 aprile e successivamente inviato, per opportuna 
conoscenza, al Consiglio Direttivo Nazionale. 
 

Art. 33 
Il controllo della corretta gestione finanziaria della Sezione è affidato al Collegio dei Sindaci 
Revisori dei Conti della stessa. 
 

Art. 34 
Ogni documento del G.C.V.P.C. "I LUPI" sezione di Montepulciano dovrà essere redatto su 
carta intestata e dovrà essere munito del timbro dell'Associazione.  Tutte le carte, i registri, gli 
atti e quanto altro di ragione non potranno essere asportati dalla Sede senza un giustificato 
motivo e comunque previo parere favorevole del Consiglio Direttivo di Sezione.  Il timbro dell' 
Associazione dovrà essere di forma circolare e riportare la dicitura "I LUPI" al centro ed 
UNITA'  CINOFILE DI SOCCORSO SEZIONE DI MONTEPULCIANO attorno. 
 

Art. 35 
Possono diventare Soci del G.C.V.P.C. "I LUPI" sezione di Montepulciano tutti i cittadini 
italiani e stranieri, senza distinzione di età, sesso, religione, idee politiche, che ne facciano 
richiesta scritta.  Tutti i soci inferiori ai diciotto anni, ma che abbiano compiuto il 
quattordicesimo anno di età, possono partecipare alla vita associativa godendo dei diritti 
statutari, eccettuato quello di votare in assemblea, di eleggere e di essere eletti.  Potranno 
comunque prestare la propria opera personale alle seguenti condizioni: 

 presentazione di autorizzazione scritta rilasciata dal padre o da chi ne fa le veci, 
 essere adibiti allo svolgimento di mansioni interne ed attività di allenamento. 

 
 
Art. 36 

I diritti dei soci sono: 
 partecipare alla vita associativa nei modi previsti dal presente Regolamento,  
 eleggere le cariche sociali ed esservi eletti, salvo i limiti di cui al precedente art. 35, 
 chiedere la convocazione dell'Assemblea nei termini previsti dal presente 



regolamento. 
 

Art. 37 
I doveri dei soci sono: 

 rispettare le norme del presente Regolamento ed i deliberati degli organi associativi, 
 non compiere atti che danneggino gli interessi e l'immagine del gruppo. 

 
Art. 38 

Il richiedente l'iscrizione dovrà presentare domanda scritta, su apposito stampato rilasciato dal 
G.C.V.P.C. "I LUPI" sezione di Montepulciano, controfirmata da due Soci.  La domanda dovrà 
essere corredata da quattro fotografie formato tessera.  Le Unità Cinofile dovranno presentare 
anche due foto con il cane. 
 

Art. 39 
E' compito esclusivo del Consiglio Direttivo di Sezione l'accertamento dei requisiti necessari per 
l'ammissione alle varie categorie di Soci; in particolare, i richiedenti dovranno essere in possesso 
dei seguenti requisiti: 
a) aver compiuto il quattordicesimo anno di età, 
b) possedere attitudini e requisiti fisici e morali per l'espletamento del servizio. 
 

Art. 40 
L'iscrizione alla Sezione, vale per l'anno in corso e si intende tacitamente rinnovata per l'anno 
successivo, qualora il socio stesso non presenti le proprie dimissioni mediante lettera 
raccomandata al Consiglio Direttivo di Sezione entro e non oltre il 31 ottobre dell'anno in corso. 
 

Art. 41 
I richiedenti dichiarati idonei, dopo aver accettato le norme statutarie e regolamentari, 
acquisiscono il diritto di appartenere alla categoria Allievi Unità Cinofile.  Essi si impegnano 
volontariamente e spontaneamente all'osservanza di tutte le norme del presente Regolamento e a 
quelle che saranno emanate dal Consiglio di Sezione e/o dal Consiglio Direttivo Nazionale per il 
buon andamento del servizio.  Essi si impegnano altresì ad essere disciplinatamente corretti, 
qualsiasi infrazione al Regolamento costituisce grave mancanza agli impegni assunti. 
 

Art. 42 
I Soci si distinguono in: 

 Allievi Unità Cinofile,  
 Unità Cinofile,  
 Logistici, 
 Soci Sostenitori, 
 Soci Onorari. 
  

Art. 43 
I Soci Operativi (Unità Cinofile e Logistici) sono tenuti a prestare in modo continuativo ed a 
titolo gratuito la propria opera personale nello svolgimento dei compiti statutari previsti.  Detti 
Soci sono tenuti altresì a seguire gli allenamenti settimanali così come programmati dal 
Responsabile Tecnico.  In caso di giustificati motivi i Soci Operativi potranno chiedere un 
periodo di sospensione dal servizio. 
 

Art. 44 
1 Soci Sostenitori, pur avendo pari diritti rispetto ai Soci Operativi non partecipano alle attività 
operative di Protezione Civile. 
 



Art. 45 
Sono Soci Onorari coloro i quali abbiano in qualunque modo contribuito sensibilmente allo 
sviluppo ed al benessere morale e/o materiale del Gruppo. 
 

Art. 46 
La divisa del G.C.V.P.C. "I LUPI" sezione di Montepulciano è di colore rosso.  Ogni indumento 
recherà sul lato sinistro all'altezza del petto il simbolo de "I LUPI", al di sotto di questo ogni 
altro eventuale distintivo.  Avrà inoltre sul braccio sinistro il simbolo a triangolo rilasciato dal 
Dipartimento di Protezione Civile. 
 

Art. 47 
Le Unità Cinofile ed i Logistici in servizio operativo o in manovre simulate dovranno indossare 
la divisa regolamentare salvo diverso parere del Responsabile Tecnico. 
 

Art. 48 
E' severamente vietato ricevere compensi personali per servizi prestati.  Le eventuali somme 
percepite dovranno essere versate alla segreteria del Gruppo la quale rilascerà regolare ricevuta 
di donazione. 
 

Art. 49 
Tutti i componenti del G.C.V.P.C. "I LUPI" sezione di Montepulciano sono tenuti ad osservare il 
segreto su quanto è venuto a loro conoscenza nell'espletamento del servizio prestato od in 
conseguenza di questo. 
 

Art. 50 
La Sezione è tenuta ai sensi dell' art. 4 L. 266 dell' 11/08/91 a stipulare regolare Assicurazione 
per i propri aderenti per infortuni e malattie professionali e R.C.T.. In caso di infortunio durante 
il servizio, il Socio deve darne immediata comunicazione alla Segreteria affinché quest'ultima 
possa predisporre la denuncia all'Assicurazione. 
 

Art. 51 
Il Consiglio Direttivo di Sezione ha la facoltà di procedere a sanzioni disciplinari transitorie a 
carico del socio che abbia turbato con atti o parole il regolare andamento del servizîo, 
dell'addestramento o della manovra.  Tali provvedimenti prevedono il RICHIAMO SCRITTO o 
la SOSPENSIONE TEMPORANEA che potrà essere eventualmente convertita come previsto 
dalle norme statutarie vigenti, 
a) RICHIAMO SCRITTO: avverrà mediante l'invio all'interessato di una lettera raccomandata 

A.R. redatta su carta intestata e firmata dal presidente.  In tale comunicazione il Consiglio di 
Sezione dovrà illustrare esplicitamente le motivazioni che hanno generato il provvedimento, 
nonché citare la delibera a verbale nella quale compariranno gli articoli all'osservanza dei 
quali l'interessato è venuto meno; 

b) SOSPENSIONE TEMPORANEA: è deliberata dal Consiglio di Sezione in seguito a gravi 
infrazioni a norme dello Statuto associativo e del presente Regolamento, tale provvedimento 
verrà comunicato all'interessato mediante lettera raccomandata A.R. redatta su carta 
intestata e firmata dal Presidente.  In tale comunicazione il Consiglio di Sezione renderà 
ampiamente noto all'interessato le motivazioni di tale provvedimento, citando gli articoli 
dello Statuto o del Regolamento ai quali si riferiscono le inadempienze.  Il Socio colpito da 
detto provvedimento perde ogni diritto sociale per l'intera durata della sospensione. 

 
Art. 52 

Per ogni eventuale controversia fra i Soci in materia di disciplina associativa decide 
inappellabilmente e con dispensa da particolari formalità di procedure il Collegio dei Probiviri in 



carica a livello Nazionale. 
 

Art. 53 
La qualifica di Socio si perde: 

 Per dimissioni, 
 Per morosità nel pagamento della quota associativa, 
 Per espulsione, su fondato motivo, deliberata dall'Assemblea Nazionale dei Soci. 

 
Art. 54 

Chiunque cessi di far parte del G.C.V.P.C. "I LUPI” a seguito di provvedimenti disciplinari non 
potrà, per nessun motivo, essere riammesso. 
 

Art. 55 
Le Unità che si dimettono vengono cancellate dai ruoli del G.C.V.P.C. "I LUPI", tuttavia è 
facoltà del Consiglio Direttivo Nazionale, riammettere nei ruoli quelle Unità che ne abbiano fatto 
domanda e ne siano meritevoli. 
 

Art. 56 
Il patrimonio esistente all'atto dello scioglimento della Sezione non potrà in nessun caso essere 
ripartito tra i Soci ma sarà devoluto a scopo di beneficenza ad altre associazioni di volontariato 
che operino nello stesso ambito o all'Associazione Nazionale "I LUPI". 

 
Art. 57 

Per tutto quanto non espressamente previsto da questo Regolamento, si fa riferimento a quanto 
stabilito dalle leggi dello Stato Italiano in materia ed in particolare alla Legge n. 266 del 
11/08/1991. 
 
 

IL PRESIDENTE DELLA SEZIONE 
 
 
 


